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ONOREVOLI SENATORI. – L’invecchiamento 
della popolazione, che pure contiene l’ele-
mento positivo dell’allungamento dell’aspet-
tativa di vita, rappresenta nel complesso 
una sfida per il futuro della nostra comunità 
nazionale, per la sua coesione sociale, per il 
suo dinamismo economico. In questo conte-
sto, la lunga crisi dell’economia e il crollo 
dell’occupazione hanno reso ulteriormente 
necessario accompagnare le trasformazioni 
del mercato del lavoro e del sistema produt-
tivo con la previsione di un sistema di sicu-
rezza e di protezione sociale sostenibile nel 
lungo periodo, le cui componenti risultino 
sufficientemente integrate tra di loro, supe-
rando lo sbilanciamento nell’allocazione 
delle risorse verso la componente pensioni-
stica. 

L’introduzione del metodo contributivo 
con la legge n. 335 del 1995 ha senz’altro 
operato una razionalizzazione del sistema 
previdenziale, attraverso il contenimento, se 
non la definitiva stabilizzazione, della spesa. 
È con l’applicazione del metodo contributivo 
che si sono progressivamente superate le di-
sparità di trattamento legate ai regimi spe-
ciali di pensione provenienti dalla nostra tra-
dizione categoriale, stabilendo l’uniformità 
delle prestazioni in rapporto ai contributi 
versati. Parimenti, con la medesima legge è 
stata introdotta una prima idea di flessibiliz-
zazione dell’età di pensionamento. Ogni si-
stema previdenziale – tanto più se organiz-
zato in base al criterio contributivo – è ca-
ratterizzato da regole flessibili con riferi-
mento all’età di accesso alla prestazione pre-
videnziale in quanto ovunque si ravvisa la 
necessità di consentire, entro limiti definiti 
e con prestazioni ridotte, la possibilità di 
uscire anticipatamente dal mercato del la-

voro date le crescenti complessità nella 
vita, non solo lavorativa, delle persone. 
Solo la più recente riforma del 2012 ha in-
vece rigidamente determinato l’allungamento 
dell’età di pensione senza disporre transi-
zioni graduali né, ancorché limitate, ecce-
zioni. Non a caso essa ha indotto il feno-
meno largamente accettato e riconosciuto 
dei cosiddetti «esodati», che ha già compor-
tato impegni di spesa per circa 12 miliardi 
ed ha ulteriormente allargato il divario nella 
società tra i destinatari di diverse regolazioni 
relative all’età di pensionamento. 

Ferma restando la prioritaria necessità di 
agevolare la possibilità per i più di raggiun-
gere l’età ordinaria di pensione con un ade-
guato accantonamento contributivo, il pre-
sente disegno di legge delega il Governo a 
prevedere forme di flessibilità dell’età di 
pensione attraverso una gradazione delle pe-
nalizzazioni riferite all’assegno pensioni-
stico, nonché ad incentivare, con particolare 
riferimento ai soggetti che hanno maturato i 
requisiti per l’accesso al pensionamento o 
che sono impegnati in attività di cura e di 
assistenza ai propri familiari, il ricorso al 
contratto di lavoro part time, e inoltre a pre-
disporre un piano nazionale per il prolunga-
mento della vita attiva orientato a valoriz-
zare le competenze dei lavoratori in età 
più avanzata, anche attraverso attività di tu-
toraggio e di affiancamento ai neo-assunti 
come di conseguente riorganizzazione del la-
voro sia in ambito pubblico che privato. 

Nel dettaglio, l’articolo unico di cui si 
compone il disegno di legge delega il Go-
verno ad adottare uno o più decreti legisla-
tivi recanti norme per l’introduzione del 
pensionamento flessibile, il sostegno alla 
maternità e l’allungamento della vita attiva, 
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anche mediante la revisione dei trattamenti 
previdenziali vigenti, secondo i seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) accesso, per i lavoratori che abbiano 
maturato un’anzianità contributiva di almeno 
35 anni, al pensionamento anticipato in rela-
zione al compimento del requisito minimo di 
62 anni di età, purché l’importo dell’asse-
gno, secondo i rispettivi ordinamenti previ-
denziali di appartenenza, sia pari ad almeno 
1,5 volte l’importo dell’assegno sociale; 

b) garanzia dell’invarianza degli oneri, 
prevedendo, rispetto all’importo massimo 
conseguibile a requisiti pieni secondo i ri-
spettivi ordinamenti previdenziali di apparte-
nenza, penalizzazioni graduate in relazione 
all’età di pensionamento effettivo, non supe-
riori nel complesso all’8 per cento e per cia-
scun anno al 2 per cento; 

c) riconoscimento alle lavoratrici madri, 
ai fini della maturazione del requisito di an-
zianità anagrafica, della valutazione doppia 
dei periodi di astensione dal lavoro per ma-
ternità e per puerperio, per un periodo mas-
simo di due anni, e, per ciascun periodo di 
sospensione lavorativa entro due anni dall’e-

vento del parto, di una contribuzione figura-
tiva di base per la durata massima di sei 
mesi per ciascun evento; 

d) agevolazione e incentivazione di 
contratti di lavoro a tempo parziale, con par-
ticolare riferimento ai soggetti che hanno 
maturato i requisiti per l’accesso al pensio-
namento nonché ai lavoratori impegnati in 
attività di cura e di assistenza ai propri fa-
miliari; 

e) predisposizione di un piano nazio-
nale per l’allungamento della vita attiva, fi-
nalizzato ad incentivare il rinnovamento del-
l’organizzazione del lavoro nelle imprese e 
nella pubblica amministrazione e a valoriz-
zare le competenze dei lavoratori in età 
più avanzata, anche nell’ambito di attività 
di tutoraggio e di affiancamento prestate 
dai medesimi lavoratori in favore dei lavora-
tori neo-assunti; 

f) introduzione della nuova disciplina 
mediante la modifica o l’integrazione dei te-
sti unici e delle disposizioni organiche che 
regolano le relative materie, con abrogazione 
espressa delle norme incompatibili.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi 
recanti norme per l’introduzione del pensio-
namento flessibile, il sostegno alla maternità 
e l’allungamento della vita attiva, anche me-
diante la revisione dei trattamenti previden-
ziali vigenti, in base ai seguenti princìpi e 
criteri direttivi: 

a) accesso, per i lavoratori che abbiano 
maturato un’anzianità contributiva di almeno 
trentacinque anni, al pensionamento flessi-
bile dopo il compimento del requisito mi-
nimo di sessantadue anni di età, purché 
l’importo dell’assegno, secondo i rispettivi 
ordinamenti previdenziali di appartenenza, 
sia pari ad almeno 1,5 volte l’importo del-
l’assegno sociale; 

b) garanzia dell’invarianza degli oneri, 
prevedendo, rispetto all’importo massimo 
conseguibile a requisiti pieni secondo i ri-
spettivi ordinamenti previdenziali di apparte-
nenza, penalizzazioni graduate in relazione 
all’età di pensionamento effettivo, non supe-
riori all’8 per cento totale e al 2 per cento 
per ciascun anno di anticipo; 

c) riconoscimento alle lavoratrici madri, 
ai fini della maturazione del requisito di an-
zianità anagrafica, della valutazione doppia 
dei periodi di astensione dal lavoro per ma-
ternità e per puerperio, per un periodo mas-
simo di due anni, e, per ciascun periodo di 
sospensione lavorativa entro due anni dall’e-
vento del parto, di una contribuzione figura-
tiva di base per la durata massima di sei 
mesi per ciascun evento; 

d) agevolazione e incentivazione di 
contratti di lavoro a tempo parziale, con par-
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ticolare riferimento ai soggetti che hanno 
maturato i requisiti per l’accesso al pensio-
namento nonché ai lavoratori impegnati in 
attività di cura e di assistenza ai propri fa-
miliari; 

e) predisposizione di un piano nazio-
nale per l’allungamento della vita attiva, fi-
nalizzato ad incentivare il rinnovamento del-
l’organizzazione del lavoro nelle imprese e 
nella pubblica amministrazione e a valoriz-
zare le competenze dei lavoratori in età 
più avanzata, anche nell’ambito di attività 
di tutoraggio e di affiancamento prestate 
dai medesimi lavoratori in favore dei lavora-
tori neo-assunti; 

f) introduzione della nuova disciplina 
mediante la modifica o l’integrazione dei te-
sti unici e delle disposizioni organiche che 
regolano le relative materie, con abrogazione 
espressa delle norme incompatibili.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
al comma 1, corredati di relazione tecnica, 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i pro-
fili finanziari, che sono resi entro trenta 
giorni dalla data di trasmissione. Le Com-
missioni possono chiedere al Presidente 
della rispettiva Camera di prorogare di venti 
giorni il termine per l’espressione del parere, 
qualora ciò si renda necessario per la com-
plessità della materia o per il numero dei 
decreti legislativi. Qualora la proroga sia 
concessa, il termine per l’emanazione dei 
decreti legislativi è prorogato di venti giorni. 
Decorso il termine previsto per l’espressione 
del parere o quello eventualmente prorogato, 
i decreti legislativi possono essere comunque 
adottati.

3. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente i testi alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, corre-
date dei necessari elementi integrativi di in-
formazione e motivazione. I pareri definitivi 
delle Commissioni competenti per materia e 
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per i profili finanziari sono espressi entro il 
termine di dieci giorni dalla data della nuova 
trasmissione. Decorso tale termine, i decreti 
legislativi possono essere comunque adottati.

4. Entro diciotto mesi dalla data di entrata 
in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 1 il Governo può adottare disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti legi-
slativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi e con le procedure di cui al 
presente articolo.

5. Dall’attuazione della delega di cui al 
comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, 
né un aumento della pressione fiscale com-
plessiva a carico dei contribuenti. In applica-
zione dell’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in considerazione 
della complessità della materia trattata nel-
l’ambito della delega di cui al comma 1 e 
dell’impossibilità di procedere alla determi-
nazione degli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dai decreti legislativi adottati nell’e-
sercizio della delega medesima, la relativa 
quantificazione è effettuata al momento del-
l’adozione di ciascun decreto legislativo. 
Qualora eventuali nuovi o maggiori oneri 
derivanti da un decreto legislativo non tro-
vino compensazione nell’ambito del mede-
simo decreto, quest’ultimo è emanato solo 
successivamente alla data di entrata in vi-
gore di un provvedimento legislativo che 
stanzi le occorrenti risorse finanziarie.





E 1,00 
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